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VrnionnaDoneèpreveODone 
'Hn çQDVegilO per parlare di droga e alcol 
IsERMIAJ ';èol1v;egno -

"DSQ9a e Aleal", Questo è Il 
no~ del cOrw~no che 51-
terrà n 29 ottobre, dalle ore 

~9. 30, preSSo l' AlAI,a Magria 
,dell'Università -degli studl ­

--d.et ~Ilse si tèrrà Il conve-
gno OM8 ed Alcol". L1ni:­
ziativa "entra nella sezione 

. di méetlng organizzati dalla 
FondazlQne Ne'ttromed dal 
titolo "L1nformazlone è 
p~Venzfone". 
,Parteciperanno ai lavori: 
ferdinando Nlcalettl, do­
cente di farmacologia 

, presso la fàcoltà di Medl­
dna e ChJrurgia dell'Uni­
versità "SaplenzaJr dr Roma 

.~ dl,tettore cfel taboratorio 
'dr Neuro.@nnacoiogla del 

. Nei.1r'on1eC:l:(t1 PoZzIlli; Mau­
- rlzio J"~1atelar preside 
·della faColtà :di SdeOze del 
-aene.SSère Università del 
MòlJse~ ,Mani:» Sarchlapone, 
sp~ ~ato di Pst­
. chlatrla, rac:on:à di Medldna 
e Ch!Wrgla - Università del 
MoIiSé' e Padra_uno laco­
bùGc:1, '~lIe e for\'" 
~unltà "La Valle-. 
, '~ l'evento: 

:~ :Palmferi, presi­
derite fòndazIOhe Néuro­
~. e GiOVannt Cannata, 
magn1fk:o, t:MtOre un~ver­
Sità' -degli Studi -d!eI MoIisf), 
<8 moderilrlo Giòvannan- , 
~. Ortanf, p(1$1de della 
RiiI":Ir'lIt. i'A di ttedJdna e Cht-
rurg~ -~~I Ma· 

-~.~ Rrima uscita 

uffldale - si legge nella 
nota - della fondazione 
Neuromed è stata voluta 
dal presidente Marcello Pal­
mlerl e dai componenti del 
consiglio d'ammlnlstra­
llone perché il tema stesso 
attiene al valore più alto 
dell'uomo: "quello deUct Ii~ 
bertà,.. l giovani hanno In­
fatti la libertà di poter 
scegliere il loro destino, ma 
devono farlo nell'ottica e 
nella consapevolezza che 

-scette sbagliate modifiche­
ranno la loro vita". Ma qua­
l'è la realtà che tocca i 
giovani? 
"Occorre ricordare che le 
statistiche affermano che i 
giovani tra 17 e 24 anni 
hanno Il rischio più alto di 
consumare alcool e dro­
ghe. Questo target deve di­
venire l'oggetto di 
campagne di prevenzione e 
senslblllzzazioOI. Giovani 
Informati hanno la posslbl­
ntà di scegliere del loro de­
stino. l soggetti con 
problemi di droga ed alcool 
hanno Inoltre una percen­
tuale maggiore di svilup­
pare malattie psichiatriche 
qKne disturb1 della perso­
nalità, "aggressività, di­
sturbi del tono dell'umore 
come ansia-e depressione e 
sutddio.· Il consumo di dro­
ghe per via inlettlva, come 
l'eroina, aumenta enorme­
-mente 11 risèhlo di contrarre 
1/ virus che causa la sln-

drome da immunodefi­
cienza acqursRa (AIDS)". 
Per gli organizzatori: "non 
bisogna sottovalutare l'al­
cool, che può essere defi­
nito egualmente una 
droga. Gli adolescenti lo 
consumano con una moda­
lità diversa dagli adulti, ov­
vero preferiscono 
consumare alcool pesante­
mente in maniera occasio­
naie, perché sono meno 
sensibill agII effetti negativi 
dell'alcool, ma hanno mag­
giori problemi con rompiti 
complessf come gujdare. 
Questo spiega Il dramma­
tico numero di incidenti 
stradali mortali che coin­
volgono giovani persone 
che si mettono alla guida 
dopo avere assunto alcool. 
Le statistiche europee af­
fermano che. ogni anno 
muoiono circa 40mlla per­
sone per Inddenti stradali e 
di queste 10mlla sono im­
putabili all'alcool. Un re­
centissImo studio 
pubblicato sulla rtv~ 
Stroke ha dimostrato che il 
consumo 1!Ievato occaslo­
naie di alcool è un fattore 
di rischio Indipendente per 
"ictus Ischemlco"'. Per con­
dudere: "tutte le dtoghe, 
come pure l'alcool, Indu­
cono delle alterazioni de; 
drcultl cerebrafr responsa-

,bili della memoria detle abi­
tudini, che controllano U 
comportamento motorto 

mirato alla ricerca della so­
stanza stessa che ha atti­
vato questi circuiti. Le · 
alterazioni di questi -cIrcuiti . 
cerebrali indotte dalle dro­
ghe impediscono Il normale 
ripristino delle funzioni fi­
siologiche. Alcune droghe 
possono portare a morte 
per "overdose" come 
l'eroina e l'alcool, ma 
anche la sindrome di asti­
nenza che si instaura negl~ 
alcolisti può in alcuni casi 
portare a morte. Ancora 
più grave è il fatto che al­
cune droghe possono pro­
vocare la morte anche 
dopo l'assunzione di una 
sola dose. Questa droga è 
comunemente conosduta 
come necstasy~, me I gio­
vani assumono in disco­
teca. La morte è dovuta ad 
una sindrome gravissima, 
chiamata sindrome seroto­
nlnerglca, che Induce un 
notevole aumento della 
temperatura f:orporea, con 
conseguente disidrata­
zione, collasso cardiocirco­
latorio, Insuffidenza renale, 
necrosl epatica e morte. La 
tossldtà da "ecstasy\! viene 
ampllflcata In cond~zJonl di 
sovraffòllamento, elevata 
temperatura ambientale, 
musìca ad alto volume, au­
mento del consumo ener­
getlèo, disidratazione, e 
assunzione di alcool o di 
altr:e droghe dl tipo anfeta­
minlco". red 
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